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PROMEMORIA PER IL NUOVO GOVERNO

Caro direttore, siamo ormai giunti a poche ore
dal voto dopo una campagna elettorale
insolita, a tratti aggressiva e caratterizzata da
proc lami  e  promesse  i l  p iù  de l le  vo l te
difficilmente realizzabili. Quel che desta molta
preoccupazione è il clima sociale snervato e
incerto, che lascia presagire un calo di
affluenza alle urne così come accaduto nelle
precedenti tornate elettorali.
La  C is l ,   du ran te  ques to  u l t imo  anno ,
nonostante i deboli segnali positivi, ha sempre
sollecitato chi ha la responsabilità di governo,
nazionale, regionale e territoriale, ad un
impegno continuo, accompagnato da una
strategia condivisa con tutti gli attori che
possono contribuire a questa uscita definitiva
dalla crisi economica e sociale, rafforzando
una concreta alleanza tra i corpi intermedi. La
situazione economica che vive la Campania,
all' indomani del 4 marzo, ci obbliga una volta
di più a puntare su politiche che facciano
perno sulla partecipazione e sul confronto per
garantire davvero la realizzazione di quelle
condizioni che generano sviluppo concreto e
strutturale per la nostra regione. Da più parti si
è detto che il Sud è stato poco presente nei
programmi elettorali. La Cisl ha apprezzato le
misure previste nella Legge di Bilancio 2018 per la coesione territoriale e il Mezzogiorno che rafforzano
alcuni provvedimenti già in essere. Tuttavia riteniamo che le misure adottate ancora non sono sufficienti,
nonostante il Mezzogiorno abbia avuto un andamento economico positivo in questi ultimi due anni. Ci
riferiamo alle tante vertenze ancora aperte sul territorio, alle aree di crisi, al patto per la Campania
ancora incompiuto, all' impoverimento ed alla desertificazione del tessuto produttivo, alle Zes, alla crisi
del sistema trasporti ed a politiche che regolarmente penalizzano le aziende del Sud. Le opportunità di
industria 4.0 devono essere colte tutte, favorendo una sempre maggiore partecipazione dei lavoratori
alle scelte dell' azienda attraverso un forte investimento in digitalizzazione, nuove tecnologie, ed una
formazione continua in uno con il riconoscimento delle competenze.
Pensiamo alle centinaia di cantieri aperti, opere già avviate nei settori dell' edilizia e dei trasporti e che
sono fermi comportando nell' edilizia la perdita di migliaia di posti di lavoro. Abbiamo bisogno di una
politica mirata per i giovani e per le donne. In questo senso la recente leva del welfare aziendale,
entrato a pieno titolo anche nella contrattazione nazionale e aziendale, può rappresentare un passo in
avanti per facilitare l' occupazione femminile. Il dramma lavoro è dietro l' angolo perché anche se il
tasso di disoccupazione è diminuito così come ci confermano gli indicatori economici, è anche vero che
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rimane alta la cifra di occupazione precaria o con contratti flessibili e Lsu. Detto questo la Cisl della
Campania si augura che all' indomani del voto e con la formazione di un nuovo Governo si apra una
stagione del confronto e della partecipazione reale alle scelte che possono far diventare la crescita
economica un dato strutturale e che metta in campo politiche per programmare nuova occupazione per
le giovani generazioni. Ma ci aspettiamo anche più attenzione verso le famiglie e più in generale per il
welfare, tema questo sul quale la politica in generale ha avuto finora grosse responsabilità. Una riforma
socialmente utile del sistema bancario, un accesso al credito per giovani, famiglie, anziani ed imprese,
una riforma del fisco più equa, servizi sanitari e assistenziali di qualità per i cittadini, misure a sostegno
di persone con diverse percezioni sensoriali, una attenzione particolare alla fascia dei pensionati che
beneficiano di pensioni minime e politiche efficaci per la non autosufficienza, riconcilierebbero le
istituzioni e la politica con i cittadini, ripristinando il sentimento di fiducia di cui si sente tanto la
mancanza. Non è più possibile scindere il tema dello sviluppo e del rilancio dell' economia da quello
della tenuta del tessuto sociale e della capacità di inclusione anche verso gli immigrati che sempre più
sono una realtà con cui confrontarsi.
L' autrice è segretaria generale della Cisl Campania © RIPRODUZIONE RISERVATA.

DORIANA BUONAVITA

3 marzo 2018
Pagina 15 La Repubblica (ed.

Napoli)
Sindacato CISL

<­­ Segue

2

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017




